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„ k situazione pariamentàFe 
e ministeriale 

ROMA, es aprila. 
'; Non fossA che per la cronaca, credo 

'-^'t^ile'dire qualche cosa ai rostri lettóri 
"S^i lineamenti priooipali dell'oiliernà si-
-'lìazlboe parlameutare e minKteriale. 
:"-L(f scelta dell'oli. ZnnardalU a [Iresi-
•'̂ ihntS della Camera, ha détî lrniirt'ato.'ln-
"iieme, sicuretse, incet'teziie e malaoi&i. 
'^iOuFezia in quella ptti'te di Sinistra ohe 
sta 'ool'MiniStero ; inoertezse in qtaeila 
>{p8i£Ìoas' di Deiitra — adopero' questi 
nomi'i'perchà non saprei, diversamentn, 
farmi capire — che è fedele all'on. Ra-
idiDt) Jnalaniml in queir altra frasioDe 
di Destra ohe voleva avere nei capo at­
tuale del OJYei''ua il resuscitatoco, tout 
aourt,> del partito. 

1)6, siourezza dipendono dal tatto che 
la Sinistra.icdttiBMrialo pensa ohe ilOo-
ivergo sia già, io-'ispirito, suo; le ioaer-
tetze hanno la, loro ragione appunto nel 
timore ohe s'abbia già o si stia per avare 
da un momento all'altco nn'Gb'irepnodi 
Sinistra; i malanimi, infine, ai spiegano 
aolla ciro(wtBiiz{i ohe i moderati, intran­
sigenti non ammattono neppure la ne­
cessità passeggeri^ di un Gabinetto di 
ooalizipne, a vedono'l'òtf,'Ki3ital''navi-
gire, "Wlm'eno pp^arenteinente, col bau-
di<?^óne'all'albero'maestto'. 

Se la Destra, però, ha i'suol dissidenti, 
i suoi dissidenti ha pure quella parte 
di Sinistra ch'ò rimasta 'alrd^posizione. 
Il Baccelli, il Bosetii, il Ftiirraris ed altri, 
non Tollero seguire il Sonaino e 'mettere 
scheda bianca nell'urna per l'elezione 
presidenziale; vollero, invece, votare e 

'''4al''sapere' ohe vVxavano per lo Zaniir* 
delii; comunicando auzi a questi il loro 
proposito con apposita missione affldatoi 
allo stesso' Baceellr. 
' Àvréoiniò cosi nella Siaistrji un gruppo, 

per-wzsi numerica e per ^'aalità d uo-
•''mlnl -^ ditto quallb che offre la piaiiza 
• parlamoiitare '-^ tatt'ai'tro olio dispve-

gevolé,'che i'imarrebbe all'oppusizionej 
'tfeozaperó tagliare tutti i ponti Versa 

quéll'altl'a ft'azibne di Sinistra oh'è o^gi 
ministijriale oon Rudlol, anzi tenendo 
fermo a quella speoìs di ponte che, in 
'Uàa''ctrco8Canza' qualunque, potrebb'es-
sere rappresentato dallo Ziinardelli. 
.'Questo gruppo—dicono — coglierebbe 

una prima qualsiasi oceasione per afT r̂-
:n)q^4«è!<TlP'!>lliA9:s»aiLpreidli!oppoSl>ioua 
-^..^on un ordine del giornorgrmato.da 

, cap.i .p glegari. Tina nuova costeliuzione,' 
dppqpe, pel cielo parlamentare; costei., 
(anione che spera tenersi pronta per ag-

.. fregarsi, quando che sia, al sistema pia-
î ejiarìo i;|ia eserciterà su diieasa la mag-
gjpr attrazione e di affinità. 

J^'^. Spnoian,. intanto, non solo tiea. 
(ermi aliti corda i suoi venticinque, mO, 

irwiliiiiii i' 

cerca di (luadngiittre vers'i Di>stni quanto 
Il forra'.rsi rti-lla nunva ocist'illizuuia gli 
ha fitto ponlure » Sinistra. La sua for­
mula del Torniamo aito Statuto ri­
sponde meglio, in aostanzs, alle inten­
zioni politiche dogli eleio'inti O'in cui 
egli può avere contatto da qnella parte, 
0 D'in risponde punto, inveoe, alle in­
tenzioni di nomini come il Btcceiii, il 
Buaelli, il Ferrare, e compagni.. . _ 

Questa, su por gi&, la situizious'lpir-
lameotare. 

Ma v'è la situazione, dirò così, mi-
uisteriaie, ohe anche essa è argomento 

L a g u e r r a gì?^^eGó-ttirGa 
P a r t i c o l a r i d e l l a rciìta 

d i L n r l s s a » 
Londra 20 — Il corrispondente del 

Daily Mail telegrafa i seguenti partico­
lari sulla battaglia decisa presso Mati, 
' Questa Incomiocióall'aibA di venerdì 
e durò fino a tarda notte ; allorché la 
posizione divenne itisosteoibil'e, Il co. 
mandante greco diede l'ordine della ri­
tirata. Allora però I torchi _.., _.._ „„ _ _.£, - .- , esegoirono 

e di molte elucubrasioui e di molte chiaQ. ! un rapido movimento di fianco, rinchiu-
ohìere: elnoubrazioai e chisoshiere-le i dendii da due parti i greci, che presero 
quali si riassummo io una veoohia far- | la fuga. ' 
moia: voci di orisi e di rimpasto, notizia : > Àliorquandn la prima notisia della 
che di crisi e di rimpasto non c'è più ^ scoofiUa giunsea Lqrisaa, Il principe 
timore o speranza 

La crisi, era..ilatei:mioata — si diceva 
—• dalla neoessità di un piil acceojtnnto 
orientamento del ministero a Sinistra. 
Secondo alcuni si intende di mettere 
l'ou. Gianturoo al posto dell'on. Costa 
e l'on. Martini al posto dell'on, Gian-
turco : non più di tanto. Secando altri, 
nientemeno, si sarebbe trovato di allar­
gare la falla e di far passare altri da 
questa: per esemplo l'on. Prinetti, 

Intanto si accentua Is pro,babilltà delle 
dimissioni volontarie tlell'iin. Goata.'che 
è da molto tempo malferiiio... io saluto. 

Cosi vi son sempre gli speranzosi 
ohe la Crisi, cacciata dalia porta, rien­
tri per un finestrino, e, dichiarata una 
vòlta, s'allarghi e... s'allarghi. 

A chi profitterebbe una crisi qualun­
que in.quei8tQ;mQnieatb-) KOB potrebbe 
— dice uno "della minoranza — che 
profittare alla Sinistra ministeriale, of­
frendole modo.a mandare nn altro paio 
de' suoi ai Ooii''è'no. 'W — ia'fslìitasia 
politicii ha da tempo, immemorabile'il 
campionato mondiale su tutte la fantasie 
— perohè asoettarsbbe l'on, ZHcardelli, 
capo di questa sinistra, il condominio 
di una crisi parziale,"3ggi, mentre può 
e p o r a r o Daig.,|oi9|p,;.^i .It <ÌDf];̂ ÌQÌo, ODO K U A 
crlsi'geuérale, ohe farebbe correre im­
mediatamente a lui anche ìlgruppo fron-
teggian'te Baccelli e compagni 1 

Con questo, ho segnalato i fenomemi 
del giorno: man mano altri si presente­
ranno, di giorno..., e di,notte, e pro­
seguirò a informarne i lettori. 

Roma 86 — Il iia o la Regina ri­
cevettero il Corpo diplomatioo, ohe pre-

i sento al Ite la felicitazioni par losoam-
\ pato pericolo. Domattina alla IO rì-
! caverà la presidenza del Sonato e i 
j senatori presenti n lloma, e alle ,10.30 
j la'préaidoDZ» della' O^metb. e i d'ipu-
' tati presenti a Roma. 

ereditario di Grecia telngrofò a suo 
padre, il quale risposa, ohe bisognava 
fare il possibile per (jnuservnre Larissa. 

Fu subito convocalo un consiglio di 
guerra, in cui si òonìtatò l'impossibilità 
di tenere più oltre Ll̂ rissa, e quindi si 
decise la resa, \ 

Dalle tre- alla gattf) dalla mattina di 
sabato si provvide à | raccogliere 1 sol­
dati sbandati, che pal,icama già fu detto, 
in tre oolonne s' ritirarono a Fsrsaglla. 

Sabato a mezzogioino non si trova­
vano più r. Larlssa ol'le il prefetto ed al­
cuni agenti di polizia] 'Verso le tre l'ul­
timo telegrafista rimiista' spedi un di­
spaccio nel quale dioei'a di veder da lon­
tano un nugolo di polvere, forse la truppa 
turche ohe si avvicinavano. Poi uso) 
anche lui dalla città abbandonata, Alle 
3 e tre quarti fu taglis^o il filo telegrafico 
che congiuugdva Larjssa a Farsaglio, e 
da allora manca ogoi Viot zia. 

Molto materiale da guerra e parecchi 
cannoni Krupp sono acati abbandonati 
a Larissa. \ 

Londra 28 — Ln korning Posi ha 
da Larissa in data di jeri che venerdì, 
durante la ritirata, fra le truppe greche 
si sparse un terribile panico. I soldati 
itt'preaa' aa un lerrocB'ludMorl-ribiia si-
diedero ad una fuga disordi'oata, sban­
dandosi in modo che occorsero poi pa­
recchie ore prima di poterli nuovamente 
raccogliere. 

Atene 26 — Un teegramm-i, in data 
di sabato mattina, de principe Costan­
tino, diceva: < Noi oirìtiriamo ordina­
tamente ». 

Il prinoipa eredita'ìo aveva chiesta 
inoltre le istruzioni sii da farsi in se­
guito. Il R";, d'iiccord coi Governo, ri­
sposo cosi: «Se è ossiblie di tenere 
Larissa, difendetela, ita il vostra do­
vere ; se non sarà pilsibile, fata quello 
che vi impórrà la ooessità >. 

L ' e n t r a t a «el t u r c h i 
a L a r t i s a . 

Oostantinopoli 26— Le truppe tur-

«a . , li. L Kl, J',l*iai!U 
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. A N N A Ì B E R T O N I - F R A T I N I 

InaFè la vera? 
1-

Il riooo 'btìlotto della' giovane epoaii 
Soga{^l^^«pgKe7^,;.ip,untgiqjrq91ltabi<; 
litp ^aj[la„s;ttimana, tutte lo più éla,^e' 

' «d àrì^tocfa.tiche signore delia città vl-i 
.pìnai %i!><>n nuoceva alla Carri il vivecer | 
due 0 .'tre Illesi all' anno in' campagna ;. 
non, la nuoceva la fama di es^er elli» 
priva d'ingegno e di slancio. Prima di-
tt|^to,,suo marito, oltre ad un fisica av-̂ ' 
v^nwteb godc|va; i privilegi che si acoor-! 
^i^q^.fjglL wmpf di genio, aooha quell^ 
jnagaci .dì sĵ g^ara. una dolina di 'bassaS 
«qn^lji.óne,, poverissima o a(iipj.ta. | 
\ 'Sq&tj poi óra bella, di una..bellezza si; 

j{er/ùta ,̂ a ^cambiarla per una statua/ 
ghiande, apoaiata nelle conversazioni/ 
'i[i,a{||̂ !,C9mpr.endendo delle frasi î  doppia 

, 'qantio', àe U9, stava immòbile, bianca nel 
't>.°j>i .,9pgli ,;t<>P«ndi occhioni sbarraci, nn;̂  

,'po, tristi. ' ' ' ' '• 
.Qosl, buona quella donnina, cosi .inua> 

{ijijiràta dei marito, da non aver nem-; 
bfte'no volontà propria, uè sorrisi spon 
.t{tn'ei',̂  pé pròqte risposte! Per î i più Io 
temeva. Il Carri<inatura d'anni, ripco, con-

ohe, entrate a L'ttflssa,' baiano trovato 
nelle abìtnziijnr vivando ancora 'ealde e 
pane fresco. Questo ò un segno ohe la 
popolazione si ara data alla ^nga. poco 
printa che i turchi entrassero in città. 
Dei 15,000 abitanti ohe Larissa',con­
tava, sono rimaste in o'ittà, poche fami­
glia, Appena presa la città, Klheiìi pa­
scià ordina che foseuro custoditi tutti I 
insg.-.zzini per evitale il aacchaggio da 
parte delle soldatesche. 

Questa disposizione ha fatto qui ot­
tima impressione. 

Si créde che. ora le mosse delle truppe 
turche abbiano per obbiettivo Tnkala. 
I l c o u c e n t r a m o n t o d e l n frec i 

a F a r s a g l l M . 
Londra 28 — Telegrammi da Atene 

dioono ohe 11 Governo ellenico è in gravi 
Apprensioni circa l'esito della guerra 
specie dopo la fatale disfatta presso'Tic-
uavo, cui tennero'' dietro la cddlita di 
Larissa e l'invasione della truppe turcha 
nella pianura tassala. Si attende d'bra 
in ora una manifestazione da parte di 
re Giorgio in cui ii acoanni al perlbolo 
grnvisslmo che minaccia la Qraoia. 

L'esercito greco, forte di 30 a 40,000 
uomini ha raggiunto Fiursaglia èrigbn. 
dovi dalle trìSoee. 

A Farsagiia o'ara penuria di viveri 
già ancora mentre i turchi accerchia­
vano Larissa. Ora, dopo il conoantra-
mento delle truppe la mancanza di pro­
viande si farà sentire ad6'ir più. 

Atene 26 — Secando 'le notizia qui 
giunte, a Farsaglia sino concentrati 
40,000 uomini, col principe Costantino 
a il comandante d-ile truppe. Il con-
ceutramento su Farsaglia era già stato 
preceduto e studiato nel piani dei quar-
tiar gfner'xle. Si lavora allo fortifica­
zioni. 

Nulla di esatto si sa delie perdite 
gfeclle; quinai nella popolazione domina 
la p'ù grande iciquieCudine. 

A Volò, dove è fuggita la popolaziooe 
di Larissa, sambra domini un terribida 
panico perchè di là mancano notizie e 
telegrammi. 
P a n i c o a F a r s n g l l a e T r l k a l a 

Londra 28 — Si telegrafa da Atene 
che fra la popolazione fuggita da La-
rissa e racooltasi a Farsaglia rogna' un 
grpnde panico. Anche a 'Trlkala la po­
polazione è In preda .ad un terrore in­
dicibile perchè i turchi si apprastsino a 
muovere anche cootro-quella oittà. 

Ad Atene si è pure iu serie appren­
sioni essendo interrotta le comnnicazioni 
ferroviarie fra Tnkula, Farsaglia e 'Volo, 
dimodoché risulta molto difficoltato il 
movimento di troppe. 

tornato da uomini illustri, da allievi, da 
maestri sommi, destava in tntii una carta 
soggezione. Aveva viaggiato per anni ed 
anni, sciolto in pagine eloquenti i più 
ardui problemi; chiaro il di Ini nome 
nella soianzs, nella critica d'arte, nella 
letteratura. 

E molto aveva approfondito, uomini 
e cosa, il sublima ad il brutto: ogni ar 
dimepto • pSrendngii .'neaessai'io' il'' éonse-
guire l'esatta cognizione dalla vita. 

Ma giunto ad nna certa età, posses-
dore d'ingenti ricchezze, guardandosi 
intorno sentì di esser solo, egoista nel 
suo volontario isolamento dal consoritia 
della famiglia. Non nna donna fedele 
per lui, non bimbi rosei e V̂ .Z;ÌOSÌ da 
colmare di baci, di doni; figli a cui 
avrebbe potuto trasmettere il genio fe­
condo dell'arte o dalla scienza. 

—Solo adunque i — Cominciò più volte 
a riil^tter^ a queste ,cose, passeggiando 
nelle sale deserta, fredde del suo pa­
lazzo, e ifaturalm'eàt%^gli V6tfna''ln capo, 
prima in confuso, poi più 'ésalita, l'idea 
di prender moglie. Affrettò i passi in­
quieto. Lui marito! lui ohe detestava 
ogni sorta di legame, legame che l'a­
vrebbe iniziato ad una vita d'ordioe, di 
matematiche carezza, di ricorrenti so­
lennità! Bastaj frugò nelle sue memorie, 
0 con la testa china, risuscitò in vita 
i vecchi fantasmi di donne e fanciulle 
incontrate nello differenti epoche della 
sua giovinezza, quali dotato di vero in­
gegno, quali di leggiadria incompat-'abila; 

pia u|;ie bupne oHiqalizioBa, 'lai^itre un 
po' schioccHine, forse vane. Pensò ad 
amicizia,-ad unioni spirituali oon signore 

Jittelligaòti, ma, ahimè ! La pochezza 
dì quelle ohe, ab,tratte dalla di lui fama, 

avevano discusso in la presenzi e ten­
tato alti voli, valeoDsi di alcune po­
vere risorse di apirii, gli avean recato 
tuie noia, per non de tale nausea, 'dho 
mai avrebbe cercat una moglie fra 
quelle. 

Finì col ooncludoi che II meglio era 
unirsi in mutrimoniiuon una creatura 
semplice, di limitatastruz'one, di ri­
stretta fantasia. Coitali pregi negativi, 
per amore di equili'io, avrebbe riohle­
sto nella sua donni salute e bellezza. 

Trascorse un annca quel momento ed 
il Cerri, a sorpresa li suoi amici e con­
giunti, condusse ail'iare Sofia Rulli. La 
vaga giovane trini) allóra, poiché i 
veli trasparenti, la rena, simbolo d'in­
nocenza, poche volti'adettarono si bene 
ad nn volto tanto jenuo, fresco, ver­
ginale. 

Passarono, per Icoppia, alcuni.anni 
calmi, più che felle L'i sposina visse 
in assoluta dipeodea dal suo signora 
e marito: dormi o ;liò secondo i suoi 
gusti, vestì 0 passeiò secondo l'umore 
di lui, ch'era semp assorto, immerso 
.nel lavoro e puntillegro per tempe­
ramento. Sofia ano coi tempo rimase 
sempre dolce, senzniziativa, col cuore 
di colomba, con glcchi larghi di ti-
imida gazzella. 

Per quanta peròlla fosse poco a-
mante delle nilisai, osò un bel di 
accorgersi (e lo di solo a sé stessa) 
che non si seutivall'al tozza dal ma­
rito: non amici, I confidente nelle 
ore cupe di' lui, qido, esaurito dalle 
fatiche mentali, n; trovava nel mite 
sguardo innocente^ la forza per pro­
seguire, né il Hst̂  dallo spirita cha 
si pasce iu un ali spirito, ravvivau-

N o t l z l e c o n t r a d d l t o r l e a 
Londra 26 — Li notizie dall'Epjro 

su'inanu molto oontradjlitorie. Méntre 
certi telegrammi affermano ohe Pen^e-
pigadia è tuttora in mano del gr'aoi, 
altre notizia dioono che i .greci. stessi 
ora aii&m'»tlboo d̂ Hrdl* ntibvInSe&t̂  per­
duta quella posizione. 1 greci sostengono 
inoltre'eh'essi siino riusciti'ad impedire 
ai turchi l'avanzata vèrso la fli'ontiàrt 
dell'Epiro. Telegrammi dii'GqStantlÀo-
pòli invece affecmabo l'oppòsto. 

Il p a n i c o a Saloulcoot . 
Londra 26 — Telegrammi da. Sa-

lonioco confermano b̂e colà, Jfra la po­
polazione, regoa'terribile panico, SI temo 
il bombardamento della squadra.. greca. 
I turohi hanno minato il anelo, tutt'in-
torno alla città. 

Iitn Orélcla' h détilaa 
a-'non c e d e r e i ' 

Atene -26 — 01«e afla riserva dèfeli 
anni procòUanti vengono Ahiî a'ti ;alta 
le armi anche tatti i soldati tW '̂iatl >tn 
'congedo illimitato ed esentati dal 6brvii!io. 

Si conferma che il Govèrno''die! rie'si 
è deciso per-la resistenza fino 'agli la-
stremi, iaooràggiato a ciò dai «tiaaèigsi 
della fiotta greca e delle truppé'greOhe 
in Epiro. 
P r i g i o n i e r i t u r c h i , a d Atene» 

Atene 26 — Ieri a.o,no stati, óondqtti 
qui parecchi prigionieri turchi, fi;a (lui 
anche nn ufficiala jtê cito.. Una folla im­
mensa accamp,agaò.il oonyoglio, dei pri­
gionieri con urli e fischi.. Par ppa^ggara 
i turchi centro la moititudiué, ,Qov«tta 
intervenire buon nerbò di truppa. 

At t i di ranatlsxoio 
a l l a par tea ì sa 

d i 0 » m a n p a 0 c l & > 
•Berlino 36 — Un dispaòoio da Co­

stantinopoli al Berliner Tafféblatl'.i\w 
che alla staziona di'Ooita/itinopóli, flhaii 
Osman pascià, fu accolto'dalla 'fòlla oon 
entusiastiche grida di evviva'. 

Allorché il convoglio si miaa io movi, 
mento,, molti' volevano gettarsi Isnlle to­
tale per essere sohiacolati dal trdno -dha 
obnduceva Osman .pascià. -' ' -

Come già fu telegrafato, Osmàn pa­
scià disse al corrispotìde'nta dbl 'lésJdèUtno 
giornale: < Noi'confidiamo In.DlO'^-nel 
valore dei nostri soldati. I greai''|^ot^anii 
nuocerci iuvaoa dalla parte'tlel'' Mare, 
perchè le condizioni della nostra'm&ri'oa 
potrebberd essera molto ttiigliori *•'• 

T r u p p e I t a l i a n o à C a u f l i a . 
La Canea i6 — Mezzo ba|tagliQ,n« 

italiana è giunto à Candia, nn... altro 
mezzo battaglione, u Hierap.Btra.|Qti in­
sorti tagliarina l'acquedotto di Can(|ia. 
L>' a b d l c a A l o t k e d i r e C l l o r s l o . 

I n t e r v e n t o e u r o p e o ? 
lioma 26 — Malgrado le aasicura-

dosi a vicenda. Ed egli, alla fine, si annoiò 
con lei; si annoiò in aomnio grado viag­
giando, quando dinnanzi alle meraviglio 
dell'arte, vide la compagna fredda, suin-
nolente ; quando la vide solo lieta al 
teatro, alla mense, e tra il frivolo con­
versare delle conoscenti. 

Quella aplendid î sposa, rosea, sana, 
giunonica, non gli dava un figlio! A 
che serviva il vivido sangue, il, seno 
priimineute, l'anca superba ! Ando era 
quel seno,'arido oiinD il cervello! Ebbe 
orrore delia sterilità in tal donna, per­
ché sembrava appunta creata per esser 
madre. L'illustre Cerri l.t compatì, la cir­
condò di lusso, di omaggi ; ina cassò non 
solo d'amarla: il desiderio morì in uno 
sbadiglio. Allora la giovano sposa si 
fece querula, più innamorata che mai 
del marito, divenne gelosa delle donne 
di svegliato iogegno, solo di quelle, So 
lo vedeva anche oon nna vecchia si­
gnora intrattenersi come eoa un col­
lega, diveniva cupa, soffriva davvero ; 
avrebbe dato la sua giovinezza, ceduto 
il suo bel viso, per saper trovare una 
frase, un acuto sguardo, magari l'ironia 
che trafigge e sfigura un volto. Oh! 
essa possedeva solo la beltà, il candore ! 
E le donne, non la invidiavano nemmeno: 
gli uomini la trattavano sempre come 
una bimba viziata, riducendo accanto 
a lai i discorsi, sminuzzando, si può dire, 
l'idea,.par riuscire lilla portata della 
sa.ì magra perspicacia. 

Sofia, a luogo andare, intuì vaga­
mente sé stessa, sentì le ferite dall'amor 
proprio flagellarle l'anima a più riprese : 
il fiele del dispetto la divorò segreta-
in^at.3, e qualche volta parola indolita 
ed amare le vennero sul labbro. Co-

B8B 
mlnciò a-.preferirò la -oa<Bfa{fa3-»alla 
città, dove accorrevano moltissimi ad 
ossequiarla. 

L i giovane sposa adjioique, nel mesa 
di seJ,tembre,.8i,.,b?»va,?(npo'r ĵdBl..j(jy) ri­
tiro, una di quella palazzina, (nodejuiaiahg 
sono il sogno di .tutti i ricchi oziosi. 

Incantevole ne era il giardino, «hluso 
tfà" ulia'flWà t!iiùc8ll«f,a'''*S«|'V^8Ì^ ì̂ljgva 
in breve e'paii'ia'̂ 'tut'l'e lé'deti'zià'sogbata 
di un'oasi ; zampilli d'acqua,j,r|gadenti 
a.>8pessejigoccio,'.' biillaat..ifal.!ÌoL{i.'!como 
gemmb'idis()erse da mani 'Te^li';'''naa 
màil'èivàH'U" Id' bl'()y,i''grÒtte 'ulSfdé''"tìve 
lié'ìleca.'s'̂ abBarJb'̂ a'a, Sila' tódiif\;','4iii(jj''ad 
invitare .gli i'sposi'lai giutò .'dell-.BlBOre 
eterno,! l fiori più rari vi si.>tro,vava'no 
a profusione: mille colori •A\gtWmìi'A''\ìx 
tenere tinte, soffocati dall'irrompere 
dalla larghe foglie dfoiliilfe 'é'".*agn in-
vadanCi''Sl'Mtì;"che'òr'li,t^^^'()nA solo la 
pianticelle àm^c t̂i,,dj9l'ltò,(4!)sji,.'desiderasa, 
al pari delle anime dalicatei-rdì silenzio 
e di mistero. 

In tale "nido; vegeta''h^ir ozio aristo­
cratico la baila )'Sofia, di cui la più 
gran fatica consista nel recataj ^ teatri, 
a ,l̂ a|li, iie\li}„3ua oar^oz^a ^ '̂'qttlJ f̂ di 

Lrasó, 0 nel,cìnavera.a.lattai: ivuitai.iogni 
'fatta di persona'timmtìdo.'!Ed(«iAiol,a'<ln 
un .giorno, di sola, tra la gaia"W'àtìtfne 

.'qhe rj,iii'|iiraa''la"suii'',p'at̂ zSiì,(\̂ i''Ì5|('̂ nò" tri­
ste dal solito per 'la!„viii)ganisa,, 4eU'il­
lustre marito, pronto a sorreggerla nel 
ricambio amabile-di frizzi «atriftutli' di 
Ciarle vane, coma razzi disff^r^ La va­
ghe donnina, a fr^si ,intei;rat|^, sotto­
voce'dlUuIiiVihd" o6n'"lB'"'IÌBS[UÌi .yipa-
rinà'a^lci £{,"iij}iìijci,, (i|ibólutÌBfì̂ lia'"6on 
qaajoito pefttgiijij'' pqco "p,t;ofoft̂ ji o sot-
tilmetnte'beffarda. .(^Hm»>. 



IL FRIULI 

zionl offlolali oootrario, diapsocl privati 
riteagoao oh» R» Giorgio sia iJeoiBO ad 
abdicare. 

La Tribuna dico ohe in massima sa­
rebbe deciso l'iaterveatu europeo nella 
penisola balcanica, 
O u e r r a s o l t a n t o d i r e n n i v a . 

Rorna 26 — L'ambasciatore turco si 
è recato alia Consulta a ha assicurato 
ohe la Turchia non iateade fare una 
guerra di conquista, ma aemplioomeute 
nuB guerra difensiva. L'ambasciatore 
iinD ebbe comunicazione del piano di 
campagna, perche questo fu formulato 
al quartiere generale di EiasiBaiia. Ri 
tene che la Turchia non uodri oltre 
Lb rissa. 

afTpan^BgjK iiHij|<^ri WJMIII 

Un « Troppmann » australiano 

Scrivono da Sydney al Temps di un 
delinquente eSerrato e di allroci delitti 
ohe rioordauo la storia sanguinosa di 
TroppmàuD, e che han commosso io que-
ati aitimi giorni tutta la popolazione 
delle -Colonie aastraliaue. 

Da tempo (riassumiamo brevemeute) 
ueì giornali di Sydney appariva un av­
viso con cui sì faceva richiesta < di un 
giovano oon un capitale di 10 sterline 
per eaploiter delle miniere aurifere. 
Dividendi ugnali. Indirizzarsi a mrs. 
Butleif, Metropolitan Hotel, Sydney ». 

Primo a presentarsi al Butier fu certo 
FreatoD, di 2Ì anui, ohe parti col Butier 
per le montagne azzurre. E non tornò 
più. Ma torno l'altro per lipirtire su­
bito con il capitano Leo Weller, rie-
ohiasifflo, che portò con so tutta la pra> 

. piia fortuna, Ed anche questa volta il 
Butier tornò solo in cerca di nuovi as-
•ooiati. 

La polizia intanto, messa in sull'av­
viso ^ai parenti e dagli amici degli 
6ÌiéptLii\, tùie delle indagini: indagini 
chu forse il Butier appurò, poiché ai 
recò a Ncwaastle, ove prese imbacco 
sui veliero Swanhilda, diretto a San 
Fiancisao, facendosi scrivere nei muli 
di eqoipagg'o col nome di Wailer, pre­
sentando al capitano di bordo oarte in 
perfettissima regola, 

Qnaldie^giorno dopo la partenza del 
veliero, la.polizia riuscì ad essere ìufur 
matardellk' partenza del Butier e mandò 
in conseguenza degli agenti a San Frao-
cisoo ove l'assassino fu arrestato. 

Intanto, dopo attivissima ricerche, 
dopo ohe il Governo aveva promosso un 
premio di cento sterline a ohi avrebbe 
ritrovato i. .cadaveri della viltime, tarono 
scoperti, orribilmonta mutilati, e sotter­
rati i corpi dei disgraziati Weller e 
Preston. É le indagini assodarono ohe 
il Butier non si contentava di uccidere 
soltanto le viltime, ma faceva prima 

ool preteato di rioorcere un Ulone 
aurifero — scavare ad osoe la fossa in 
oui le interrava poi, dopo averla fred­
data oon un colpo, a tradimento. 

SI sospettò pure che altri avessero 
doTjito cader nella rete dello straordi­
nario-criminale, è si assodò infatti che 
altra persone, cinque o sei, sono scom­
parse tal quale il Prestoa e il Weller. 

Il Biitler sì lasciò arrestare senza op-
' porre resistenza di sorta. Kd ora attende, 
, nelle.carceri di Sydney, la sua con­

danna, ,. •, . 

La Chinina Migooe ha gran valore 
Ferehè serba alla chioma il suo colore. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

E c h i d e l l ' a t t e n t a t o * Da ogni 
parte della nostra Provincia giungono 
notizie ohe nei vari paesi e borgate 
furono fittte dimostrazioni e celebrate 
funzioni roiigioae per lo scampato pi-
ricolo dol Uè buono o popolare. 

F r l i Gongresiio Mayìiitfaie FrìDlanii. 
Inaugurazione della lapide a 

Migra — Rinfresco all'albergo 
« Quattro Corone » ~ Con­
gresso — Banchetto. 

fordanone, 24 «prile. 
(a. guiiii) La Sociatà magistrale friu 

lana promotrioe del convegno che riunì 
a fordeuooe altre 250 maestri di tuttn 
le parti della Provincia, deve essere so<1-
dis/atta dell'opera sua, cosi por il nu 
mero rilevante di coloro ohe risposero 
al suo appello, quanto e specialmBnt<) 
per lì modo seno, dignitosa, col quaÌH 
SI svolse la discussione sull'importante 
tema da essa propoatu. E! di questo ri-
saltato deve esserne giustamente lietA, 
io quanto esso smentisce, umt volta al 
meno, la tsccla che volentieri si afdli 
bia ai maestri di essere poco curanti 
nella difesa dei loro interessi e meo < 
premurosi nella ricerca di pruvvedimecii 
atti a migliorare la scuola. 

Procediamo però con ordina. 
Allorchò il compiauto ispettore P. N -

gra venne a morire, i maestri dal su ) 
circondario deliberarono dì innalzare alla 
sua memoria a sulla sua tomba una la­
pide, e poterono eifettuara il loro peti 
siero al dì là delle loro speranze menò 
il generoso ooncorso dello scultore Gi^i 
Da Paoli, ohe senza oiimpenso srolgi 
iu un medaglione l'effige del povera 
ispettore. 

L'iuuugurazioDa della lapide, oon geu 
tiie aunuenza della Società magistrale 
fissata per oggi, ebbe luogo questa mai e 
alle 8 e mezza ooll'intervento di tutti 
i congressisti. 

Allo scoprimento tenne un forbito di 
scorso l'egregio maestro Giacomo Bttl 
dissera. Direttore delle nostre Scuoli-, 
eoumerando le doti dell'estieta, le R-
spirazlonì sue al miglioramento dell.i 
scuola e delle condizioni dei maestri. 

Quale rappresentante il Sindaco, as-
sisteva alla cerimonia l'egregio aseessure 
s i g n o r OloT. 'Buktt . P o l o U i , Il «l.ttùlro ti 
nome del Uiioicipio invitò i ooogressisti 
a un rinfresco, servito con squisita pro­
fusione all'albergo dalle « Quattro Oo-
rone*. Quest'atto gentile di ospitalità 
fa onore ai nostra Muiiicipia, a fu assai 
apprezzato dagli i ivitat', ohe si mo­
strarono riconoscentissimi. 

razionali che alla scuola ed ai maestri 
abbiano vlrlii di apportare miglioramenti 
tali, per cui, la prima possa assumere 
sulla coscienza nazionale l'impnrtanza 

rimasero poi in attesa del treno fino 
alle 10, passando lietamente il tempo in 
compagnia dei colleghl della città, e 
partirono salutando coi toro evviva Por-

! Le cleilonl alla Società ope-
rala» BooD 11 risultato delle elezioni di 
dieci consiglieri della Sooieth operaia : 

CALEIDOSCOPIO 
Crauelie Molane, 
Aprile (1S71). Si costruiscono gli orgui su 

.Dione di Wine. 

X 
Ca ptniit!» al oionio. 
Pu la maggior parte degli nomini la vita è 

un affuw cba non copre le ijieio, 
X 

Oegniiioni utili. 
Risposta ad un abbonato Ì U fiatare tatiacao 

non >arl> asti-igienico in via aasoluts; ma è 
certo anti,,,. poUto. Proonri di farne a meno, e 
eoli avr& anche ii vantaggio di ucbara sonai-
bile l'olfotto ai delicati piotami delle mammolo 
« delle roso. Qaoato alle donna ohe fiutano ta­
bacco, esse rlsacono a rendersi oemplioemente 
abbeminevoli. 

X 
I« aSnge. Sciarada, 

Trovi in Roma il mio primiero 
£ nel porto il mio finale, 

• '• Celebrato /a l'inriaro 
Ntdia atoria univeraale, 

Spioganono dol monoverbo procedente. 
AMBITO (ambi t o) X 

Por f nire. 
In Pretara. 
Un bottegaio è obiamato alla Pretura per ti-

•pcndere dì alcune inginrie rivolte ad un suo 
awealore. Impaziente dalla Innga attesa, domanda 
all'nariere: 

— E ooù, ai (a o non al tu la mia causai 
. — Un moménto ~ gli ^oo l'uagiere — por­

che «1 sono dagli'altri ladri prima di lei. 
Penna e Forbice. 

A T T E N Z l O N E t 
FBR SOLE VHmiOlUSS 

dodioi bottiglie contenenti un litro liî uorì flaissiml 
UagoÉco regalo 

a tolti i compratori del mese corrente, 
fVtdi avviso in 4' pagina). 

che ha pressa gli altri popoli, e i so- I denone, ohe, conviene dirlo, fu larga di 
aondi abbiano motivo di cessare dalle ' perfetta ospitalità. 

! 

. Alle 10 e mezzi, nella sai» Cuiazzi, 
conveuienteuseute addobbata, si raccol­
sero ì membri del Congresso, fra i quali 
molta le maestre gentili. 

Teneva ii seggio pruvvisorio la pre­
sidenza della Magistrale; era presente 
li Sindaco avv. Antonio Queriui. il quale, 
nei dare il saluta agli intervenuti, ebbe 
nobili parole, momenti felicissimi, ca­
pesti di applausi, e fluì ricordando l'at­
tentato al Re ed esprimendo l'augurio 
che Bsso sia lungamente conservato al­
l'amore della Nazione. 

Parlò poscia ii maestro signor Mi-
gotti, il quale ringraziò per l'ospitalità 
toccante, e tessè un po' la storia del­
l'Associazione e delie fasi preparatoria 
deirodieruo Congresso. 

Sì venne alla nomina della presidenza 
effettiva, e l'acclamazione portò a quei 
soggi li oav. Mazzi, a il maestro Gia­
como Baldissera quale vice presidente. 

E più felice scelta il Cungresso non 
avrebbe potuto fare, e devesi in gron 
parte all'abilità eccezionale, al tatto 
squisito, ai mudi insinuanti e gentili, 
oltre che alla autorità che circonda ii 
nomo del oiv. Mazz', ee ogni cosa prò 
cedette ordinuta, so in nessun momento 
la discussione usci dai limiti più cor-
ratti, se iu fine si potè fruttuosamente 
discutere e con sicura cognizione votare. 
Fungevano da segretari i signori mae­
stri Bruni e Ra'mondo Tonello, 

Nell'occupare il seggio presidenziale il 
cav. Mazzi, o-in l'eleganza che fa di luì 
un cosi simpatico oratore, pronunciò un 
breve discorso, dicendosi lieto di ritor­
nare in mezzo ai muestri fra i quali 
aveva passalo la parta migliore della 
sua vita. Vennero letta parecchie ade­
sioni e una lettera e telegrammi di 
ringraziamento della famiglia Nigra. 

Dichiarato aperto il CuDg'-eflsa, ebbe 
la parola il maestro Zucon, che propose 
un telegramma a S. M. il K", per fe­
licitarlo, a nome del Congresaa, dal po-
rioolo scampato; priiposta che per ac­
clamazione fu votata. 

Dopo di che il maestro Ailatere, del 
Consiglio direttivo, lesse la sua relazione 
sullo schema dì legge studiato dal Con­
siglio direttivo deirnssooiazione, sulla 
ricerca di quei provvedimeutì stabili e 

giusta e Inascoitste lagnanze. 
E, convien dirlo subito, lo schema di 

legge presentato è frutto di uoo studio 
diligente, aoourato, fatto non solo nei 
campo della nostra legislatura e dei no­
stri bisogni, ma che rivela la conoscenza 
degli ordinamenti scolastici di altri pais', 
che rivela la conosce.iza int<ma e pro­
fonda delia scuola e si impone pel griindo 
suo carattere di serltà, per la maocauzt 
di ogi'il vola faiitastic), par la pratictà j 
ed efficacia delle conclusioni, che si prò- | 
sentano tutta dì effettuazione possibile. 

E pari al suo campito fu l'esimio re­
latore. Perfetta couoscanza dell'argo 
mento, facile parola, porgere simpntioo, 
prontezza, lucidità, parsimonia di pa­
role nelle risposte, sano doti delle quali ; 
dette sicura prova il maestro Ailatere 
e che tutti ool loro applauso riconob­
bero in lui, La sua bella, chiara, esau­
riente relazione, fu giustamente apprez­
zata. Segui la d.scussìone degli articoli, 
alla quale presero parta vari mnestri, 
fra cui noto il Giani, il Sjindri, il Tu 
bei'o. Il Silvestrini, i| Tuoella. 

Molte e assennate furono le osserva-
ziuoi fotte 6 gli eiheadamenti proposti 
e accettati, e pochi furono i punti nei 
quali la discussione accennò a diventare 
accademica, né fu molto il tempo per­
duto in disgresaouì oziose. 

Fra gli articdi che più acoalorarono 
fu il 'l'i che stabiliva: « Gli stipendi 
per le maestre lono di un quinto infe­
riori a quelli aategnati ai maestri »; ca­
poverso che fu sopprasao in omaggio 
dalla equa rimunerazione dal lavora, e.,., 
della presenza di tanti simpatici visini 
«he si raocomaDdavuno e altrimeuti a-
vrebbero forse potuto farsi miniiaciosil 

Cosi pure vennero s pprsesi gli arti­
coli S7 e susseguente, die consìderarano 
dimissionaria la maestra in caso di ma­
trimonio; e ciò sempre in omaggio ai 
suliodati visini è alla libertà di scelta 
del proprio statai civile I 

Nò valsero (e serie, ponderatissima 
ragioni che coiHigliaronu a dettare l'ar­
ticolo iucriminaio, che, in apparenza, de­
nigra e danneggia la danna, in sostanza 
tende a salvarla dalla possibilità di man­
care a uuo del sacri doveri oui può es­
sere chiamata difficilmente, ammetteo-
dusi ohe essa po-isa nello slesao tempo 
.easerfl flpDBii,.,ni4*ji;;«. o-«.^-wi.-,-- .4 i l ig ' .uto 
e attiva, riòhiedcndo i tre differenti mi­
nisteri tante, cijiri e speciali fatiche, la 
CUI somma s'arebjie soverchia per una 
donna. f 

Nel dirigere |a lunga discussione il 
cav. Mazzi ebbeimodo di mostrare tutta 
la sua abilità; tjnne gii animi calmi, e 
i suoi riassunti iniziali furono sempre 
dì una lucidità isuperabile. Il r assunto 
generale fu tM da lui in modo che 
non SI può migljire, e gli applausi, le 
approvazioni, sì'mutarono.alla fine in 
una vera e propia ovazione. 

Pochi moment prima della chiusura 
dei lavori, pervfineco alla presidenza 
due telegrammi,ano del deputato Ma­
nnelli e uno d4'on. Girardln', pieni 
ambidue di nobil^spressioni e di auguri 
per la riuscita pi Congresso. Fecero 
ottima impreesìoi e furono accolti con 
grandi evviva ai 'eniili deputati. 

E il Ooogresso^u chiuso, e nessuna 
nota discordante II sarebbe sentita, se 
fosse stato possibii comprendere in qual­
che modo la a ioa inesplicabile as­
senza di ogni ra{reseutanza dell'auto­
rità scolastica ad io adunanza indetta 
du' una Società ce per l'istruzlDue ò 
sorta a pel suo bla combatta cercando 
dì aSratollare i aestri. 

Con finezza tutlìtoscana, il cav. Mazzi 
mandò, nella chii4 del suo discorso, un 
saluto agli iepettij assenti ! perchè, 
presenti o no, ei vuole considerarli 
amici dei maestrijoro guida, e propu-
guatorì dol'loro net 

Evviva Pordonoj ! evviva Mazzi 1 fu­
rono le ultime grp che echeggiarono 
nella sala. \ 

1 

E finisca la già troppa lunga relazione 
notando eh i so tutti i Congressi che si 
lìono succeduti avess-ro tenuto la ao.i-

! dotta di questa, che io una sola seduta 
sviilso ampiamente un argomei.to CH'I 

{ importante; sa tutti avessero avuta la 
properazione nacos-iarta cb>j quoslo ebbe; 

I non si sarebbe giunti alla oousiderazione 
scettica dalla loro importanza cui si à 

' arrivali ; che se le autorità, cosi vigili 
I alcuae volle, avessero fatto capolino 
\ nei v'irt ambienti, in cui stavano tratnr-

naiDpnte riuoiti oggi i maestri, si sareb­
bero accorte coma può esservi giova­
mento per la causa dell'Istruzione uell'a-
iutare una fusione che può far molto 
bene, recar malo mai. 

; E prima dì chiudere permettete che 
io metti io evidenza l'opera d<il Gomi­
tato locale, che approntò ogni cosa in 
maniera encomiabile, e rivolga special­
mente la lode all'egregio maestro Carla 

. B'attorelli che nella sua gravosa qualità 
I di sagrelariu pensò a, tutta a lavorò cju 

una passione, con una costanza, con una 
'. avvedutezza, di cui i colleghl devono es-
\ Sergii grati. 

I A complemento di questa corrispon-
I deiiza, ci viene comunicata una lettera 
I dell'anorevoie deputato dì Saodanlel», 
I avv. Riccarda Lnzz-itto, perreanta In 
' ritardo ad un membro del Ciosigiìo 
,' direttivo dell' Associazione magistrale, 
! dalla quale togliamo i seguenti perìodi: 
j «Il vostro lavoro farà, io lo spero, 
1 « farà un passo decisivo alla questione 
! « (dall' istruzione elementare) tanto e 

« forse fin qui troppo acoadem camente 
«dibattuta.,.. Le deliberazioni io esso 
« (Googressb) prese mi serviranno di 
«lume iella discussione sul tema del-
« r istruzioneeiemen'are, che dovrà pros-
*simamenle avvenire nel Parlamento », 

A r t i g l i e r i a a l i i o l l g o n o » Ai 
primi di maggio partirà da Padova per 
Il tiro di Spilimbergo il 20° artiglieria. 

iMopto s u o n a n d o » Domenica a 
Tricesima durante la messa parrocchiale, 
al canta del Gloria, muutre suonava 
l'o.'gano, stramazzò cadavere fulminato 
da apoplessia l'organista Gregorio Gre-
gorutti d'anni 83. 

SeaattBUftw n^vvEinsriuuiatn* Con­
tessi Giovanni e Pischiutti Giovanni, oon 
sentenza 19 febbraio p. p. del Tribunale 
di Udine furono dichiarati colpevoli del 
delitto previsto e punito dall'art, 2J4 del 
C. P, perchè, al dibattimento tenutosi 
avanti detto Tribunale nel 20 novembre 
u. s. procedendosi pel reato di cui al­
l'art. 375 n. 1 dello stesso Codice io 
confronto di Oupistrani Leone, afferma-
runo il falso depimendu qbali testimuni 
con giuramento, e come tali condannati 
alla pena della reclusione per mesi dieoi, 
ed alla interdizione dai pubblici uffici 
per un anno per ciascuno. 

La sentenza del primi giudici venne 
ieri pianamente confermila in Appello. 

P o l l i c u l t u r a . In Camuiie di Mou-
tenars, dalla oase ed adiacenze di Val-
zocohi Marta, Isola Teresa, Del Fante 
Giacomo ed altri, furono, ad opera d'i­
gnoti, rubati diversi capi di pollame per 
un complessivo importa di lire 41. 

Alle oro Z e mza, all'albergo delle 
« Quattro Coruna j ebbe luogo il ban­
chétto. Presenziano 120 commensali. 
Alla tavola d'ooorejdsvaao il oav. Mazzi, 
il signor Q. B,'Poti, r^ppresentante il 
Sindaco, e i mem dei Coosigli diret­
tivi. Il servizio diprunzo fu discroto; 
l'allegria scbiettajlle volta chiassosa; 
i brindisi parecchiroppi forse. Riusci­
tissima l'ifflprovuzione poetica del 
cav. Mazzi, piena Iforti concetti ; bril­
lante, arguta, splejla nella forma. Un 
subissa di applau^ di viva Mazzi la 
coronò, Intonatissii le parole del rap­
presentante del Coinè; incieive quella 
dall'Ailatere. Briosi brindisi in friulano 
del signor Del Biij) della Patria del 
Friuli; buono qui; dell'avv. II. Etra 
del Tagliamenla. • 

Il banchetto ebltermlne alle 6, e 
molti congressisti ijell'ora s'avviarono 
verso le laro residie. Quelli di Udine 

(La Città 9 il ComtinB) 

A l l a c o n f e r e n a s a P c c l l e as­
sistette ieri un numerosissimo e scelta 
uditorio, che rimaritò di molti applausi 
l'illustre oratore. In merito alla confe­
renza stessa nulla diclamo, perchè i 
lettori la troveranno domani integral­
mente riprodotta nel nastro giornale, 

P r o C a n d l a . I detentori delle 
schede della soitosorizione « Pro Candia » 
sono pregati di restituirle senz'altro, con 
0 senza ilrme, alla Società dei Recuci 
e Veterani, Via della Posta, 

Il Gomitato « Pro Candia ». 

U n i c I n U s u b a l t e r n i d i c a -
' V a l l e r l a . . Par sopperire alla defi­
cienza degli ufficiali subalterni, cho si 
verifica nei reggimenti di cavalleria, e 
per assicurare il buon andamento dal 
serviziu, il Ministero ha determinato 
di chiamare temporaneamente in ser­
vizio alouni ufficiali subalterni di com-
plameuto dell'arma di. cavalleria, per un 
periodo non inferiore a sei mesi, cogli 
assegni dovuti al loro grado. 

Il tempo utile alla domanda è fino 
al 31 maggio p. v. 

I l f u r t o d i u d a c u o c a . Le 
guardie di città hanno ieri airestata 
Nasoimbeui Romana d'anni 40, cuoca,, 
per furto di un orecchino oon brillante 
del valore di circa 150 lire. 

Ramano dolt. 0 . B, voti 242 
Tunini Angela > 233 
Seodresen ing. Giovanni > 23& 
Lestuzzi Luigi » 229 
Comsssatti Pietro » 226 
Nigris Ferdinando » 225 
Sabbadini Luigi . . >. 220 
Marti noigh Piatto » 215 
Bosetti Arturo » 214 
Grassi Aotauio » 212 
.. Dopo gli eletti otteonarp najrgiori^vòti: 
Gi'anbésé Olufteppe •' ''" -•"voti'aio Vedana Angelo » 200 
Celesti fluglielmo " ' ' ' ' » 208 
D'Odorico Vittorio » 207 
Cornar Giacomo » 200 
Del Tusu Antonio » 206 
Pignat Luigi » 203 
Coesio Antonio » 201 
Mauro Daniele » 201 
Rea Giusenpe 
Mattionì Vincenza 

» 107 Rea Giusenpe 
Mattionì Vincenza » 27 
Cesohiuttl Giuseppa » 15 

Il signor Antonio Orassi, essendo ine­
leggibile, verrà aostituiiu dal sig. Gin-
seppe Gramese, che ottenne 11 maggior 
numero di voli dopo l'ultimo aletco, 

— A proposito dì questa elezioni, oi 
scrivono : 

« La lista pubblicata sabato soorso sul 
vostro giornale avrebbe trioufeita In­
tera, se non ci fossero state portate 
in campo da un membro del Comi­
tato le basse vendette peraonall con­
tro due dei eaudidatl,- togliendo loro 
quindici voti ciaeouDO. 

Al Paese, che aveva fatto stretta al­
leanza coi socialisti, pur di non dafla 
vinta al suoi avversari, mandiamo le no­
stre condoglianze». 

O r a x i e d o t a l i . Il Cjosigli'a d:aai-
miuistraziuue della Ciisa di Carità di 
Udina od Or/anotroSu Renati, pubiillos 
il seguente avviso : 

«In esecuzione al testamento 23set­
tembre 1791 del benemerito defunta nob. 
Alessandro Treo di Udine, prevìenai ohi 
spetta, che col vegnente mese di giugno, 
in occasiona della ricorrente lestiviti 
dello Statuto, saranno estratte a sorte 
5 grazie del legato Treo di lire 31,50 
per cadauna a fivure di povera orfana 
maritaude. 

Le donzelle aspiranti dovranno com­
provare, mediante attestati da presentarti 
a tutto 25 maggio p.v, à pnest'UiTflaia, 
di essere povere fanciulle di questa città, 
orfana di padre e di' madre, maritaude, 
a che sappiano leggere e sprivqre. 

Dopo pubblicata l'estrazione della gra­
zie, sarà cura delie favorite dalla sorte 
di ritirare la rispettiva cartella, da ri­
tenerla presso di sé. 

L'importo della grazia le sarà pagato 
a base di certificato municipale del ma­
trimonio seguito non pi& tardi di pìnque 
anni dalia sua sortizlone». 

Per gr'l artisti teatrali. Il 
Ministero dell'interno avverte le Compa­
gnie liriche e drammatiche italiane di 
non recarsi pel momento in Grècia, 
quand'anche avessero stipulati regolari 
contratti con imprese teatrali, gjiacchè 
per le attuali condizioni di quello Stato 
i teatri sono chiusi o potrebbero chiu­
dersi da un giorno all'altra, lasciando 
gli artisti in gravi imbarazzi. 

U n a . . . •« ' V o l a t a »• f Fioretti Gio­
vanni di Romolo ha da qualche giorno 
aperto un deposito dì biciclette in 
vicinanza dal ponte Poscolle. Verso le 
2 pom. di ieri mentre, nel negozio tro -
vavasì il garzone del- Fioretti, Fran-
cescuttì Luigi, si presentava un giovi-
netto sui 22 anni per avere a nolo una 
macchina. 
.' Il garzone.gli aonsegóò lina bio(c(etta 
ed il.giovane pagò'il pìpezgo oonfeiato 
iil lire due; declinò irnom'e "di' Bava-
sini liiulio, e, detto che sarebbe stato di 
ritorno dopo tre ore, parli, né ancora 
oggi è ritornato. 

Il Fioretti denunciò il fatto all'affialo 
di P. S. 

La bicicletta valeva 200 lire. 

U n c o s c r i t t o d e r u b a t o . Della 
Rossa Vittorio dei casali Gormor, lari, 
dopo essere stato ad estrarre ìl.namero 
quale coscritta della alasso 1877, in com­
pagnia di tre suoi amici e di altri d'iia 
della fraziona di Guasigaacoa, pàre'''Cc-
scritt', ma che egli non conosceva,'pre­
ceduti dalla solita armooiòa, girsirana 
per le vìe dalla città, facendo di quando 
in quando una tappa in quàlohe osteria. 

Uuo di quelli di Cassignaoóo, ohe te­
neva per bracoio il Della Rossa venendo 
per via Meroatovecchio; d'un trattò lo 
lascia, e fugga in direziona dalla piaz­
zetta ove si-tiaua il mercato dagli no-
celli, fra la meraviglia del oompàgni 
che non-sapevano spiegahii il motivo 
di quella precipitosa ftigii,ohé ebbe parò 
subito la sua spiegazione, qunpdó oioò 
il Della Rossa si aocorsa ohe il porta­
fogli contenete lire 8 che tieneva nella 
tasca interna della giacca, era sparito. 

Al Della Rossa non rimase, ohe da. 
nunolare il fatto alla P. S. 



IL F R I U L I 

D I o g r a B l a * I^ri vorao le ore 3 
tfbm. oérfo Aat'*"!') Clutti flijohlao alla 
bogaorpiùtrntré stava trasportando nn 
oolló'di staffe del signor Qaspardis, soi-
Tolòfe cadde riportando dna lussasìone 
al glnocobio destro. 

Al Pitttti vennero prestati sul luogo 
i pi'imt socoorsi e quindi fu trasportato 
mediante vettura «Ila sua abitaiiioon. 

l ^ e a t r o M i n e r v a . Quest i sera 
alle ore 8 e mesza per la serata d'onore 
delta prima donna brillante Emilia Dar-
vla, la Compagnia Italiana di Opere od 
Operette comiche, diretti da E . Darvii 
ed S, Favi, darà la prima rappresenta­
zione dell'Operetta in i quadri, musica 
dei maestra Audran: Mascotte. 

Nell'.iotermezzo la aer.Ua ite cautjrà 
noa auoviss'ma oanEorte napoletana. 

C a f f è C o r a x a s a » U numeroso pub­
blicò, accorso il 2 2 oorr, al Oaffò Dorta 

. all'accademia tenuta dal prof. Walter . 
Blanch in uno alla signora Tomp'e, lo 
hanoo determinato a d ire questa sera 
alle ore 8 e tre quarti un'altra acca­
demia al GaffA Corazza. 

ti» p a p p a . E' fatsta la ptima parola ehe 
Imiiiiiano a balbsttiro i battUnl dopo i dolol 
aond'H.pap» e mamma. B II preparara naa 
bnona pappa al picoìao ò per lo aamma una 
groftià l!ÌM«&da lopratatto sa il bambioo è gra-
oile a digsrisw a faltes. Fortunatamantis la dif-
Soollà piò UMrs oimai rlaolta geli' xaù dalla 
« Paa't&DKdlIaa • una pantlaa alimentare fabbrl-
eata oolVAeqaa di Nocera Ombra della ijuala si 
IHimila le note proprittli igieaiolie; vale a dira 
dw. msrai i uH di aoi ò rìe«a Ja Noseoa, ia 
• Paitaogèliea » risiae leggera, dlgeribiliHima, 
di »ialsite. sapore e pii& aiaere ootta a parte-
siòfie leoia diigregarii ialohà buon nomerò di 

' medici e di levatrìoi la raccomandano pora allo 
' poarpei-B e4 ai eonvaìeseenti di maiaìtie gravi. 

Par eommiuioni F. BItUri * C, Milano. Il 
Perro-China-Bìaleri è nn ottimo riooatitaento. (<d1 

. 11 s u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a 1 1 . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 86, del 2 4 aprile 1897 
contiene : 

Ii'eradltJk abbandonata da Varnttl Nicolò fu 
Paolo daeeito in Oaiaano nel SS gennaio p. p. 
renna aeoettata dalla vedova nnperstìte signora 
Sosterò Hoaa fu Mattia por conto proprio e pel 
ano SgUo. 

— SI rende noto ohe nell'ecacasiooo immoî ì-
lìare promoua da Armellini Maria fn Girolamo 
0 De Colla Pier-Paolo ooniugl di Udine contro 
Biasisso Catarina fa Tomaso maritala Uarganl« 
Alfonio di Tareeato, all'odierna !!il giagna 1897, 
aranti il R, Tribunale di Udine ai procedarJt 
alla vendila dagli immobili in mappa di Tar. 
cento. 

— Mei giorno 10 maggio p. v. nell'Uf/ieia co-
manale di Forni Avoltri ;aeguirii nna pobblioa 
aaU per la vendita di 1-̂ 00 pianta abota. 

— L'Intondeozì dì Finanza di Udine avvisa 
che 6 aperto il concorso per 11 conferimento 
delia rivendita dai ganeri di privativa u. 3 in 
S. Oiorglo della Riohinvolda coi reddito di lire 
1 1 ^ 5 . 

~ L'Iolecdenia di Pinansa avvisa dia es-
seada riuscito iufruttuoio l'incanto tenuto per 
l'appalto della rivendita n. 1:1 in Udine via Po-
BCalle, nel giorno 11 maggio p. v. alle oro 10 
.sàr^'iennto aeli'offtcio dell'Intendensa atesaa un 
secóndo incanto. 

— Emilia Ebert fu Francesco di Trieste ac-
oattb, tanto per sé clic noli'interossa dei minoro 
eoo tiglio Eugenio, l'orsditH abbandonata dal 
proprio marito fialdissera Lnlgi fa Oiacomo na­
tivo di Qemooat morto in Trieste il giorno Sd 
febbraio 18S7, 

S m a r r i m e n t o . Domenica, nel 
pomeriggio, percorrendo le vie Aquileia, 

. Mercatoveechio, Gemona e viale Ohia-
. Tris, fu smarrita una spilla d'oro da 

donna. Mancia competente a chi la ri­
porterà alla nostra ammlDistrazione. 

« R o m a » . Domenica 2 5 corrente 
è ascilo In tutta Italia II quinto fase colo 
della nuova Rivista polilica parlamen­
tare ebdomadaria « Roma ». 

Ecco il sommano della materie: 
1 deputali: Biografia e ritratti degli 

ODOtevoli De Riseis, Oiordano Apostoli, 
L. Qoia-—Repablil ic^ni e socialitti alla 
Càmera ( U i i o di Montecitorio) — Le 
grandi r ival i t i coloniali nella questione 
d'Oriente (prof. V, Tangorra, dell'Uui-
versità dì ii'jm^) — « Vaticana » (m n-
ejgnor Fab izic J — Documfnti por la 
storia del ri^Q:gimo„t'j i t i l iauu: Lettera 
inedita di Carlo P i sacme — Intermezzi 
di', letteratura, scìeaza ed arte — Attra­
verso le riviste — La settimana politica 
e parlamentare — Rassegna taatraia — 
Notiziai io. 

. . S I r i c e r c a n o in affitto diversa 
villercampagoe e case io campagna nel 
Friuli . (Provincia di Udine) Offerte con 
spiegazione dei locali e prezzo a E, S'or-
nasar-i Banco Cafi'è Flora, Piazza Grande, 
Tt'ieste. 

- C a n a s o n l e v l l l o t t e f r i u l a n e 
I n m u a i l c a . Le migliori C'inzoni friu 
lane dei maestri Escher e Cuoghi stata 

.|)r«iiii'a]^s al primd concorso dì Udine, 
.:in' beìlissima ed eleganti edizioni, col 
testo e musica cent. 2 0 cadauna ; in 
provincia ed all'èstero cent. '25. Diri­
gere icartolina vaglia all'Editore Achille 
Motetti, 

S c u o l a p r i v a t a . Virginia Fasoli 
avverte chi ne pu& avere interesse, di 
aver aperta in vìa Viiialta, n. 27 , una 
Scuòla privata per bambini d'ambo i sessi. 
D à pure, ripetizioni ad alunni delle 
scuole elementari ed a prezzi modicissimi. 

Osservazioni metaorologlcha 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

S 8 . 4 -1)7 ot«8,1 ore 15 J tre t t 27 
ora a 

6ar. ild. a 10 
Alto m. Ile, 10 
Uv, dal mare 761.1 761.8 769.0 wi.a 
Umido relat 4.1 85 «6 45 
Staio di Cielo q.e»r. oMo mlalo miito 
Acqua ead ma 
Sfdiraaiono 
|(vsl. Kilom. 

.̂ a _ _ Acqua ead ma 
Sfdiraaiono 
|(vsl. Kilom. 

B W SB NB 
Acqua ead ma 
Sfdiraaiono 
|(vsl. Kilom. « 1 1 a Term. «entig. 19.2 IB.O 1B.6 n.e 
Tc^tperaturaj™-™"*?^ 

Temperatnw minima all'aperto 
ZlMiM pmòattlt : 
Venti deboli vari. Cielo vario. 

7.4 

DH CmVERE DffOBtTO 
Jfess iM S 6 — Nella Villa di Prloto il 

cadavere di un ragazzetto ohe era stato 
messo in una stanza di daposltit In, atf^s.a 
di sepoltura, di notte tempo venòa divo­
rato da animali (ameiici, 

All'indomani i parenti, aodati per sep­
pellirlo, trovarono nella cassa scoper­
chiata un pugno d'ossa. 

0!^A QRA VE DISGRAZIA 
Roma 36 — Un forestiero, certo 

Biusch, d'anni 47, da Coloni», recatosi 
al Palatino insieme alla moglie e ad 
altro signore, si t'armò al s'joonlo piano 
dalla palazzina Farnese per osservare 
il pinorama, appoggiato alla staccionata 
eh k di legno e fradicio. 

Questa si ruppe e il Bausch cadde 
indietro nel vu i to e battè l'occipite sui 
gradioi di Travertitio, rimanendo morto. 
L'i moglie ad'iuloratiasiraa si rifiutava 
ad allontanarsi. H console teiasco f it icò 
moltissimo a persuaderla 

mimi E Dispnee! 
Nelle dogane. 

Roma 'i7 — Nelle prime due 
decadi di aprile gli introiti do­
ganali segnano una diminuzio­
ne di circa mezzo milione di 
lire in confronto del periodo 
corrispondente del 1896. 

Per l'esercito. 
Róma 27 — La discussione 

del progetto di ordinamento 
dell'esercito verrà posto all'or­
dine del giorno della Camera, 
per la prima lettura, il 6 
maggio. 

B I B L a l O T E C A 

ali dei turbine ; sentirsi non estranei 
del tutto a quella miriade di cosmi a 
petto dei quali l'esistenza del nostro 
pianeta è come la vita di una formica 
perduta nella gigantesca metropoli lon­
dinese..... 

Un po' di tutto questa si trova nella 
pagine di Ottavio Zanetti Bianco, Menta 
abituata ai severi oalcoll matematici, 
ch'egli altra volta insegnava all'Univer­
sità, loZtnott i vivìfica la fredda ragiona 
dei numeri e delle formule con l'eterna 
poesia della natura nella sua forma piti 
sublime. Spiegandoci prima io spazio ce­
leste, poi S rio, p'ii una stella nuova ; 
poi, via via, l'ora dell'europa centralo 
in Ital ia; il metro, il chilogramma, il 
minuto 8:c.j3Jo; l'inveru'), la pic)g,5iaed 
il vento, egli unisce alla i.lt'.Ja preoiaìone 
dello sci'inzlatn la preziosa chiarezza del 
volgarizzasorn; e l'uua e l'altra Ingen­
tilisce ed anima con una ricca coltura 
letteraria, che gli permatt'i di inflorars 
con 1 versi di Dante e di Shakespeare, 
di Longfullow e di Aleardi, di Carducci 
e di ToQCfsoo, le leggi di Gnperaico e 
di Herschell, le saoporto di Schianarelli 
e di Lnckyer. 

In tal modo tutta questa materia a-
stronomica, che duvreblio presentarsi 
così intricata ed astrusa, ci :i porge 
innanzi dilettevole e piana; a noi pos­
siamo Interessarci al la età delle stelle, 
al moto dei sistemi s"larl, al corso delle 
stagioni, al mirabile ufficio del pulvi­
scolo atmosferico., . . a tutti quii fatti, 
magnifici od umili, che ci attorniano 
nella vita universa e sui quali cosi ra-
rainnnte si sofTorma il nostro sguardo, 
velato dall'ignoranza e quasi dal terrore 
dell'immensità. 

l libri come queito dello Zioott i Bianca 
devono essere salutati con viva soddi­
sfazione. Troppo spesso adiamo dire che 
è tutta fr-inosse l'arte dai volgarizzatori 
corno 11 Flammarion. Il volume In oielo 
prova che anche da noi vi è qualcuno 
che sa istruire d'Iettando, ed unire al­
l'utile della scienza gii allettamenti del. 
rimmagloativa, 1 pensieri di una filo­
sofia larga e serena, l'afflato purissimo 
della poesia. A. F. 

8oliettìno delia Borsa 
DDOÌB n spille 1197, 

R a n d l t i i 
Ilal. fi •/, eentaati 

• iliM mesa . . 
Detta i >/i a coupons • 
Obbllgatigci Asse IScelei. 6 •/> 

O b b l l g a a t » » ) 
ferrerie meridlenalt ex . . . . 

• B */o Italiane « coap. 
Fondiari» Basia d'Italia i •/« 

. 4 V, 
• 6 */. Banao di Hapoll 

rerrovla Uduie-Pontabba . . , 
Posdc Cassa Risp. Milano 6 •/, 
Frqilite Prorìneìa di Udbte . . 

A B l a i a l 
Banca d'ilails «a coapona . . . 

. di Udine 
' Popolare Frinlana . . . . 
a Coopera'ira Udincus , . 

Ootontfleìo Udinesi ex Ooop. • 
« Veneto 

Società Trsmrla di Udine . . . 
• Forr. Moridion. « coup. 

• Maditerr. ex eoop. 
C s i n i b l « eaK>iS(« 

Prancda slié^ue 
0*rmauia * 
Leadra 
Aoitrla Banconote . . . .* 
Cerone 
MaoolQoni . 

r'Ulna> a i n p a e n l 
Ohlaaariv Parigi la eoapens 

:apr. iSA 
' 94.40 

94.as 
I04.«0 

803.'/, 
Iti.'U 
4 « 7 . -
4 o a . -
406.— 
460.— 
BIS -
I M . -

l a o -
'.86 -
34 50 

1800 
»B1.— 

6 5 . -
«83,— 
B U 6 -

105.90 
130.45 
2a,61 

MI-'/. 
I10.V, 
31.14 

apt. «l 
94.86 
94.90 

104,60 

808.'/, 
«90.'/, 
4 6 7 . -
494.— 
4 0 6 . -
489.— 
1 1 4 . -
lOS.— 

700.— 
ItO. -
W5. -
84.60 

IJOO.-
« 6 1 . -

9 5 . -
6 0 6 . -
E08. -

105.776 
180'/, 
2655 

MI '/. 
UO.'/j 
a i . i s 

90.07 

Semeoti da prato. 
La BOttosoritia avverte la gua aiìme-

rosa clieotelii, che anche quest'àóitu 
tiene un grande deposita di seme s o n e 
T r l l b s l l o v l o l e i t o a B r b a « | i à > 
e r n a , I j o t o t t a . A v e n a a l t l M r i -
n a a t tutla :i.erce Jollo nostro campaKhe 
frìDlane. T.i^ne pure del I M l M M l g l J b 
per semina da prati artificiali. Qaran-
tisce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da noo tem<>ra concorrenza. 

Regina Qwtrgnolo 
Udine, via del Teatri n. IT (Casa Da Hariti) 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii dofruoili e flassto por oggi 
a 1 0 5 . ' 9 3 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione ?otto il cam­
bio sognato per 1 certificati doganali. 

ANTOtilO AN'iliiljI taranti, reiiioniuliile 

A W I M O * Sommo diverse da 
a mutuo pressa Q, 0. Bertolctì, 

darsi 

Oilavio Z motti Bitmoo : l a oielo. saggi 
di astruouiDia. l'icuula biblioteca di 
scienze tnoierne, N. 1. Torino, fra-
le.li Bocca, editori. L, 3,50. 
Non avviene tutti 1 giorni di trovare 

un pilota che ci conduca per le vie del 
oielo, seminate di astri e di nebulose ; 
che CI dica il mistero degli spazi inter­
stellari, ci spieghi le distanze immense 
che separano da questo nostro ì remoti 
globi luminosi; ci commenti il colore ed 
il calure dì S ino, l'àCOdaiois, iiu|/ruv-
viso b l'improvviso spegnersi d'una tem 
pnranea fiammella nella costellazione 
dell'Auriga, e ci faccia attraversare la 
aeree regioni della pioggia e del vento. 

Il volonterosa ed amorevole Caronte 
che ci dà il passo, non già agli Inferi 
abissi, ma alla volta stellata, è il prof. 
Ottavia Ztnotti Bianco, il quale pubblica 
alcuni suoi saggi di aitronooiia riunen-
doli appunto sotto il suggestivo t i t o lo : 
In cielo. 

Quanti di noi si danno pensiero delle 
miriadi di mondi che vediamo, ne'le 
notti sereno, gravitare fra un tremula 
splendore sul nostro capo? Quaotì di 
noi chiedano a quegli ignoti universi il 
nome onde li battezzò e li distinse l i 
scienza umana, le leggi che no gover­
nano i moti e lo rivoluziooi, i segreti 
di vita che forse racchiudono nel grembo 
impeoalrato? Hoteano silonziosì e appa­
rentemente uoiiormi, quel mondi lumi­
nosi, descrivendo nei loro fatale andare 
l'orbita che loro prescrive una imper­
scrutabile norma superna ; e l'uomo che 
fioca lo aguardo nelle profondissime re­
gioni che essi riempiono dì movimento e 
di luce, non arriva a sollevare se non 
l'Infimo lembo della densa cartina ohe 
ci fura gli enigmi dell'infinito. 

Pure, quali nuovi, impensati, maestosi 
ori::zantì si aprono alla nostra mente 
per quei campi che soltanto 1 poohissimi 
esplorano I Rapire alle tenebre anche il 
minimo del loro segret i ; chiamare fami-
gliarmente nna stella in cui si è affisata 
tante volta la dubbia anima amante, 
dimandandole la occulta parola dell'avve­
nire; comprendere anche il pi& semplice 
dì quei meccanismi ch^ ci portano nello 
spazio come un atomo di polvere sulle 

Qomers commerclaÌQ 
Sete. 

Milano, 26 aprile. 
Oli affari hanno oggi esordito senza 

variazioni e colla salita stazionarietà 
nei prezzi, ,già rimarcata negli ultimi 
gloini della scorsa settimana. 

Per quanto si proceda leotameute, 
non pertiinto transazioni se ne fanno 
ogni di, scegliendo il compratore quanto 
gii sombra piii a tiro. 

Anche in diversi detentori subentra 
la preferenza di attendere l'evenienza 
del prossimi ai levamint' , potendo que­
sti vnriare ' sensibilmente la posiziune. 

Come al solito le gregge hanno for­
nito il maggior contingente d'affiri o-
dieriii, mootre i lavorati sono piuttosto 
negletti, eccez one fatta pir le qualità 
classiche a titolo fino. 

(Dal SoU). 

m e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doiaina da L. 0.64 a 0.08 
Borro al CUIog. d a , i i . - a 2.80 
Patate al quintale da , 5.— a 6.— 

f i r i i i i l . 
Onnotuico all'Ettol. daL. 9.70 a 1 1 . -
IFnimeuto < 
Segala 
Faginoli alpigiani • 
FagluoU di piauara • 
Sorgorosao • 
Cioqaantino « 
Baalardono • 

F o r a r c i , (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

La qual, al quint da L. 6.35 a 6.85 
j U.a „ • d a . 5.80 a 6.— 

Fieno della Bassa. 
I.« qoal. «1 quint. da li. 4.80 a B.85 
II.a » „ da „ -1.— a 4.75 
Paglia da lettiera al quint. da „ 3.— a 3.30 

C o n a b u s t l b l l l . 
Legna tagliate al Quint. da h. i a 2.16 
Legna in stanga • da • 1.80 a 1.90 
Carbone forte „ da , 8,25 a 7,— 

N. B. U dazio sul fieno è dì L. 1 al giuntale. 
C a r n e . 

C O : ^ A C / % P O 
il comm. c a r i o S a K l I o n e , m«dloo 
di S. M. il Re, ed 1 signori comm. L i U l g l 
C h i e r i c i , cavalier prof. U l c c a r t l o 
T o t l , oavaliar prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C n c c t a l u p i , cav. prof. Q . 
M a g n a n i » cav.dott.Oi. O n i r i c o , la 
congrega, tutti di Komp., ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Oi PETANZ 

por la Qotta, i ienella. Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficiii digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g r H e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r o e con m e « 
d a g l l a d ' a r g r e u t o al IV Congrasso 
soieutifloo internazionals Prodotti ohiinici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobro 1894. 
Conoossionario per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

S\ vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

POME DI PIETSO ZOiffi 
La q'ipografia Marco Bardusco ha 

pubblicato la gsOOtidft sd ldf f l t ' à»\ìa 

FOBSni S I n a X B O SQBUról'<«d'it«.ed 
inedite) pubblicata sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-'lOa, e 5 6 , eoa sci lacisioàtte 
ritratto, L, 6; franche a domloìiio L. S.fiO. 
Dispense separate di pagine 16 cent.; U) 
car.BunB. 

^ Il IH • \V -

OARTOLiERIE \ 
MARCO BAROUSCÒ 

U D I J V B 

Meroatoveorhio e Vìa Cavour 

DBPOSITDI CABTr 
» maoolilsa ed a nano 

fine ed ordtnarie • 
per 

NASCITA S ALLEGAMENTO B A É 
0 iigr opi Mi Wailiigifl ; : 

Prezzi di fobbrlca. 

CENA FATALE!; 
Pnrtropp al to{lie apws 
Dopo une buina cene 
Di aoportì la pene ,' >' 
D*nn boa dolor di Qhav i 
La boQhe e' ha la pa^e* 
Il stomi al sint bmaor, 
L' ) a n il flotidor. 
W con frnnaa i «w. .-̂  
L*6 ca* il catarro aa$lriso 
Ch'ai £u rati la Mie 
E! al togha di flsllc 
Cui (hoU na bon pni^jantl... 
— QKolit inveoe iTola 
Un gìt di A m a r o G t l o r l » O 
£ dote dicate atsrie 
E finirk f nn lampi 

n M flirmiuittia L. SetuM dtPainimia. 

dft * —.— B —.— 
da « —.•» a .—.~M 

da «t 18.68 a 22,80 
dft « 7.45 a 10.43 
da <• v > , » a — . — • 
da B a.— a *-"•-— da « —. - a —.— 

UDINE — Va Porta Nuova N. 9 - - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMll in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi 
da ricevere in stile antico. 

mobili per stanze 

Vitello qu larti davanti a il Kg.daL. L—a 1.10 
it „ di diatro , da , 1.40 a 1.60 

Manio I, qoal. „ da „ 1.—al.eo 
. II. „ n ila „ 0.80 a 1.40 

Vacca , da „ 0.80 a l . U 
Pecora • da , 1,—a 1.80 
Ariete a da „ 1.— a I.ao 
Coltrato n da , 1.10 a 1.40 
Agnello , da „ 1.— a 1.80 
Minala , da „ I.—a 1.80 

.il 

C a s a d ' a i n t t a r e in via Brami ri 
a. 35 . Rivolgersi al proprietario al n, 2 7 . 

ALBERTO R A F F A E L Ù 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLtK a o n O L B DI VlflNMA 

&ssist6Et6 oer molti m i lei ioti. prof. STGIÌIIIÌÌGII 
Visite e Goisilti laUe m 8 Bll611. 

U d i n e « V i a dsl Monte, I S - U d i n e 

^ La Ditta Girolamo ZacM 

l 

Banca Cooperativa Udinese: 
(Società Ananma) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> i 
Interessi su depositi di danaro: '• •' 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nominativi S*li*l» j Nett» 

a Conto Corrente 9'Ji'l,\ aBitdmu 
a Piccolo llisparinio con Libretti al Por- \ HOUI* 

latore e Nominativi 4 '/» j 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iVB. I libretti tutti sono gratuiti 

. Scout) Cambiali a 2 firme, Nino a O ittesl, interesse 
A a 6 "/« a seconda delie scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti bd antieipazioni su va ­
lori, interesse & a O °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per E Friuli si ricevono 
I 

esclttaivamente |>re8so lAmministrazione del Gion^ale in Udinp ^̂  .̂  

™TlfEÌ!A 
DELLA POMPA 

Barba e oapslli aggiungano airuomii 

aspetto di bellezza, di (orza e di senno 

CiKl'ltlMA 
, I i ' 4 « 4 n a ,4;>)!il«|l(iai-/S|rij|[ane pre|^acata con,sistema spei'ialc e con materia I 

di,priaiissima queliti, ipojsi'ade le migliori 'yitlù.fefapeulichij, le quali soltanto 
sono un possente' e teriaca rigeneratore (jelOsìtlema capillare. Essa è uu liquido | 

trin?i«jfc«nte e limpido ed interamenie c<ift|résto ili 'sostanze regetali. Non cambi» 
il colore '<ei capelli e ne impedisce la caduta prcmHtura. Essa ha dato risultali i 
imoiediati o siidislacentissimi anche qunT/(l6" la oWtlta giornaliera dei capelliera I 
fortissima K voi, o oiadri di taiuiglia, usatj dell'<%.rqiia C h i n i n a - H l f t o n e ' 
p^jgMtri figli ||lui1|ft4,|'iulplg%eQza, fatene sempre continuare l'uso e loro assi 
~ . - . . . ajH'glta' ha Uu*Sbb6ìidaÌite capiguatura. 

La più semplic» ' di Mie 

{Giogliiî  tulio d l p w 
I l a 8 s i s teuu 

( e . p r L. 27.50 .ffaiMia-iii' ptólasi'»Sta2ilM lltalla) Contiiiino iho sinoritn 1* l̂ ólnp* OMwfil iil 
c»ra[ ìifm wi)»«\abto di ciiaaylie od nlcr< 

vr- VITICOLTORI! 
per l'ornljalloi'Q ta Pfiirono-
sjpora, i Oidio e lealtrema-
luliitì dolld vile, fate uso 
del no<!lro; ' , 

Solfato di, Rame o 
dulla{i'.str(!SpéètamàZom. 

Zolf if Exti?ali|no ga« 
• i-â Ulo di Homagnu oiiriS'. 
.aimo, tlo])!tii) inìpnlpabìte-

Zolfo Alftatii aoldo 
finissima col 3 per IpO di 
SoUato dì Hame. 

Solfato di Rama pu-
?n'<'JÌmo m cristalli. 
gi> Ch iode rà ProMid. Vjf 

•ture Bolo 2 6 Hto ^ispeiian dn qti&tstasrcipQratliiii<^ tlftl mrccaotijt)). 

LA. POMPA SMONTABILE G i U p N I ^ . t t W M t 
UndulA e piittiiiUuU tlullo'fcccto dura pia ltmgttih«i>tii (l'oe^tl &Urn). > ' > 

LA POMPA SMONTABILE 6IUSSANI'S^^? ' f f i r . ^ mutÀ^cotiB«Btit d'og:iii nttrA). 

LA.. POMPA SMONTABILE GIUSSANI S<M 
iti ' l caggcgni lempUcltialml, & più'rubilo A farla fUuMuniu:*). " 

(LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI, 
ntoa perolid uutn lu rame e uttuue fóHlislnìI, tidotU»! « 

MI 
eosM, taoredibtlD a dtial. BUIO %,» 2 S ) i 

REplO 

, Jb manegata-
perobè snnle «1 

6 uni mtraeoto del* 
VinduBtria meeeo' 

mloltQÌii • 49liK^rao^ 

FR 
84 i*orso 

fffrmiroti;: 
Unto j . miL'/^fl - bo>80 f o r a t o | B 4 ; , \ ' 

RAPHIA ^ 
DEL, ,a lAPPONE. . . . 
Wlt icW«t ìH ' * ' 'WiV'»" ' 

dòi,?uliel 0 d,()ì «iinohi tt-
aato .la /lostra Baphia 

lei Olmi'liòtae' e ayfeto 
(iffooonóBlia di prezzo 
di làvorodol (SOper 100. 

Un ChlladlRaphlaikWI' 
tul^se 8000 vlmliil. 
"o>«n»tihU<)"t.'-«.-' 

"'lOiGhill 'Iì><ia 

, ; ' i;n''pMoo<-p)s«t«iB aHi»' 
LChill' »iinoo%¥l"'te 4* 
taUb llflfi^d'.Ue^iO»" 

JlilUIIM ' »', 'ijil)»! J.I1IJ» li 

profumo, e, vórKiiiepte adatta, 
ir^l|c|i,|,^ n P f { e g e | | . ' 

t.<ii attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon | 
ipre fornito 
r ^ l o GlnTKnnln l , Ufficiale Sanitario. 

LATEaiJ; (8i?ifi) »i 

gfjndo sol­
ala me li I 

? gSì'ori,AHI!B|fiH.». j^IOOi-VB Q «.- ~.4f | l i | | i j>. 
* La Vostra A e q a n «lì C h i n i n a jii sm.re profumo mi fu di gf« 

lieve. Ksaa in! arrestò iminediataoiente la caduta.dji( capelli non solo, mi 

1} ATtTnì [ Mfi'NiTIi' e 1""" <>pparcnteni«l>ts> dorrebbe,6i8Sl»eHtoi.tseopa di «gidiian. 
nay iUaUlHff l f l l - f l mAato, ma invece molttósiml :«ono boloro «Sebo • iffetti' d«n8r»l|*lo 

* m<^t'%^PmBlo mgoue V e., Vroiamm - m^ikaa. • ' i v i r . ' M f % l ' r » ' f r segrete .(Blennon-afeio in genere) non Koardano ebo*''fàt'f<««aiBparife%l Biù<'fre9M'W6^ 
< La loro A e o n » € l . l . . l , . « | . M l , o n o speriracntata gm più volte, la trovo • \ g . ! ^ „ S ^ k l l 1 iMmd del male che li tormenta, anziché distraggerfl p< ' fe%re ««((faMMetó l!."BaM«tf W S a 

la migliore "acqua da toletta per la testa percb6 ig,en-ca ne vero senso, e di grato H p„dotto7e per ciò are Sdoperano astringenti dannosissimi ; a . . l a t e p r o p r i , ed a q s f e i n a , ; Ì | « # > » € Ì l K ; MA-
ÌL'''a'l'x°W&^"^L^j£È^ attribuì de dall'inventore. Un bravo etuon • ^^j^'j^t ti i giwol a qnelii che ignorano f'esistenza delle p i l l o l e del Professore L U l G l ^ S M l V A T O l f e W i jsU f W » . 4 ^ 
W # H * " f i W # M t f e ! ' " " J ' I „ , „„ , . , „= . . , . . . : . • . « J - I a . . / ^ B o » . d l che costa* « r e i » . . . . i: " * • . . , . - , . • . . ; ' ^ , . , , . •"^.. 

segrete '(Blennorra^ 
^ _ _ del male che li tor 

prodotto ;"e per ciò are Sdoperano astringenti dannosissimi: a 
cede tdtti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI 
( n j B l a n e Roveda che costa j^lre ^, , , . . . . . . 

Questa, p i l l a l e , che contano ormai trenta^tte annui di auccesso,incontestato, ,per leijaitq.ciPijtiime, .e, .fmfoUei gntdgWiiitiliigli 
scoli si recenti ohe cronici, Sono, come lo attesta il valente dottor BifXKluI di ' ai, l'unieg-e veto rimedia ohe unici^^ta^lCaMai 
edativa guariscano r a d l e n l i u e n t e disile pWdctio malattie (Blounorragie, catarri'i ali, 'iJftMvfaiifiti'dfflnMfWPW^ 
BERIE IiA llll,*fU*TrTIA. Ogni giorno visite medioo-ohirui'giche dal'e 1 alle 3 poa>. àalMI? «Mffl?pr'WilIplftaHiliF"' '*'?'» 

I S^^^tlìtlMUe bti'itiliiufira.^ 
C e d r a I io l l i >. 

L'A*^l<iai>VI«li>l««''IBIxaao tanto profumata che inodcra, non si vende i 
i a peso, ma solo in baie da L. l.SO e L. », e in bottiglia grandi per l'uso delle ftt-

mgli.a a L. s.JiOJalottigli» da.tujtti i Periaacisti, Pro/umieri a,Progb^erì del Reĵ i» 

4lle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, SO. 
Deposito..g4iieni)e! 'Ai»^la< miKone e ti. via torino, 13, l i l l lano 

K Udine da Knrica'Mason,'ebìnl:dg|iere A Maniago da Silvio Borangal larmacisi 
Fratoiy, .Pe l̂jojzi, p^rvicchieri 

Franeesooi Mininiui, dtogbifre 
Angelo Fatjjfs, ,f^i))spÌ8ta 

acista 
A Pordenone da Giuseppe Tam'.ii, negoziante I 
A Spilimbergo da:E. Orlandi e Brat. Larise i 
A 'l'olraezzo da Cbiu'si, farmacista. 
A PontcMia da Ari^od^mo: Cettoli, neg. 

S
m «Ba»m«B<<aM A °''° '" ' ° ' ' ' Permacia Ottavio Galleani di-Mi)[ano, con La oratorio in Piazza SS. Pietro e 
T T J T F P I T J A . L™. N. 2, possiede la f e d e l e e m t a r l s t r a l e rMe»»a!ldell».i»»ra.ipilli*id«irtyn>fl,6| 
i, Vi,i. ik HéAit fesaore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. • ' 

5rpa=--«»ias»!fse(=s 

iiMii 
WiViimiri» iJM 

CUI Wi BISOGNO 
^'^k^]re:,Una c f̂̂ a rir^ostituents TÌcorra cou fiducia 9I V^er^t'o K ^ ^ ^ S U r l proda-

"̂  i^n)%'^"4jìr''p^tmàri, Igìeiiìsti'.clUUlia e deirest^ro il migliorò che possieda 1& tera-
y>eutica, soddisfacondo esso ad au complesso di cctidizicni ed e5igeaz<3 che Desoliti 
^ I t r o proparalo ferrugiooso può raggiungere. 

'p^ iit pte lei fafpie l̂j£ez|o J_L. iA l; p M Militila 
40OD di questi giudizi: 

Il Verru ,^ l^ j^y l la r l ; è uu mediqamento tonico e ricostituente per eccellonza — 
Clinico Medica presso [Istituto di Studi Superiori e di Perfezionamento in Pireme, 

ll^|?^t;K|fa, . l * » l i a , r l ù un medicamento ohe sonministrftto ad un consi^é-
.evolé iiumWo di piccoli ammalati (occupandoini io di maliittie isi bambini) mi lia 
jlato risaltati talthent« splendidi da ritenerlo 'fra' la miriode dei ferruginosi l'upico. 

celiente. Prof, (?. Gnidi, Firenie, ' 

'^Cjie^tato^ne^Ja ii^a Clinicai.ijj V d ^ r » n a ^ ' i ^ t l i ' e ho constut^to 
0'facilménte dagli'infermi etehó'al la guisa di migliori preparati fér-

rug'nps,!.r|e.ic^ Utile,tanto, per eccitare le faozioui dello sloinaco, qnanta per ini-
gliorWe la' nutrizione geiierale. Prof. Achille De Giovarmi 

Clinica Medica nella R. (htivefsità di Padov.a, 
.Oa qualche.tempo' adopero il F e r r o , l ' a ì i I l a r i e nessun altro preparato 

^ TrugÌBOso conosco cbe sia meglio tollerato di questo, ne che offrii in, un te%^a 
Relativamente breve più brillanti risultati. 

Dott. Cesare Mmattif Venezia. 

' U S Ì Ì K 9 ^ V ! « É A l A ' ' l . <' il.miglvore ohe possieda^:.la terapeutica. ' 
• . . i . ? l?«K5. '«« '?p . .. . . » . ' - ProrB^uchafdal, Parigi. 

Mediante invio del proprio biglietto da visita al 

?Ée|^8ita |lei^er.ale - Ba^gafì.». C. - Fireqze 
bhnnqvejpu^^rl^j^atts,uua'f'copia particolar^giataideile relaeiani che riferiscono 
ii tutti i casi nei quali fu esperiineutato. 

Ho esperì 
i'che è loUcrató' 

=W 
8 » a r d a r < l d u l l f <it9HtrnV«xlui{ii e peiislqpo I m i t a z i o n i poislc 

Inviando vaglia postale di l i i rc ' 3 alla Farmacia ,tLnlanlo T e n e » successore ali £itil[leaai|i> 
Via Spadari, N. la, Milano - si ricevono franchi nel Regĵ siL ê̂ ioilll'ìsUmò : Una scatola pillole del Professore L n l c l 
Eacono di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione .'ul modo di usarne», • ' '•' '• '•• "' "' >' '* 

I RIVENDITORI • - - - • • • - .- « ".- ^ • — s . 
e Ponioni farmacisti 
C , Santoni ; Mpalotro, 
sala, N. 3, e sua Sucou» 
e in tutte le principali Farmacie del Regno 

*wp=^> — . - . 
con 1 Idibolratnio l a U a ^ o 

PnintiiaiieoiniD 

Al prezzo di Lire 0 M i 
si spediscono'franche di po'rto in tut ta Italia 

DODICI bottfotie cf^t^éenti i||i, Utro 

L - i q i l O l l l F I N I S S B M I 
assoniti a scelta del oompratore nelle qualità gui appresso : 

S*« f f lS ! !#sa«8 !^ 
i^ilìì'i '."i-, ànhì%m' nS'>'^k tm'^'-ii^ nìe'^c-v-

0. i,a 

l l A M « < f 

1 Anisette di Bordeanx 
2. Al'bermes 
3. Ahsintha 
4. Arancio 
5. Amarena 
6. Benedettino 
7. Bitter d'Olanda 
8. Cannella 
9. Cedro 

U . Curacao 
12.'Caffè . 

' I ! ' . 
I? 

'tfi 

Uttottoorittoi rande-notcì alla aua Glientela^ool 1 aprib- 1897. ha trasportato 
il suo reoapito e Deposilu Uilauoje Pesi e Misure d^Hs vjq DauieleiiVfaaiL.jiq,<,fia 
Zanoa N. SO di fronte alla Pescheria. " O l o v . | B ^ t t . ScIbiiaVU 

18. Cicao 
H. Chartreuse 
15. China-China 
16. Coca boliviana 
n . Eliiir-China 
18. Estratto di Erbe 
19. Fernet 
20. Piagola 
21. Garofano 

'r,^'>ilP''adin.e 

1?4. y.flope 
Tutti [Sciroppi ganantiti SMellenli. 
InT,iarB commissioni accompagnate da cartolina-vaglia >ii sole g i l INDICl 

l i i n B , aliti <!asa-'»^p'eciale d'Es^oMS'ione 

fS, , | | Ì3S i&€ | .&p. - HBSSINA (Sicilia). 
N. fl.,,-- Coloro che inviej»nno\''yaglia' di lire 40 invece ĉ i lire 15 riceve-,' 

janno 38 iottìglie contenenti le 'eim'plete specialità' liquori sopra descritte go­
dendo! cosi 1 la rtievanteurtduZioBe' dl ' ' iir« cinque. 

Le -spedizioni si 'fatfnò fo^steaà'pjgiorno del ricevimento del relativo importo' 
!0 d i 'ó^ni Spesa a dom',óp'lò||%1l* Regno. -/mjotfojjio gratis. 

. Ss. JUsodSrisp 
26. Menta glaciale 

; 27. M i t i c a . 
28. Maraschino 
29.,,01io' di Rhnm 

, 30 . Orzata ' • 
"SI. ' Poncio inglese ' 

' 3iJ.';Bo8a'Ko»>B 
I 33. Rhum 

34.. Soda. Champagne 
! 36,. ramariudo 
i 30. Vainiglia. 

l( 
D. 11.M 
0. I7.8S 
Dl'CASt^SAiPOlTOat. 
Q,l>«.46 «.«2 
0. 9.fl8 ».4a 
0 . 19.06. 19.47 

DA (UBAIUA A BPlLUai. 
0.."9.l» 9.S5 
M. U,?8 li 
p. U.4JI 19.28 

0. 16.SS 
..•jMM.oe 

DAP01T0aK.ÀCAgAMA 
O. 8.01 
0 . 18.05 
0. 21.46, 

•••Mm, 

t"?^-

0 . 8.01 
M. ie.42 

(naca 
•% tìittì i compratori 

RICOBUO OELtA S'CILIA 

13.05 
•15.1» 

A refi 

\f. I6J19 , 
Ì19.S6 Ji 

• Ktm 
.18.40 . ;.».B6 
20,45 j 

con 33 
coriwn(e si regala un imagniflco ALBUM ' 

bellissime vedute in (fototipia. 
Si preraj^o i sigiiori Committenti di sollecitare h richieste presso la Casa* 
S l f l t ì t C r e " l v ij„,pi^»jJfH« qnde.. onere in fcm/» dritto di ricevere gra t is" 

OdnaMil^z» — Da Fortógrà^to p«.>Vé»ila 
,.. 'Aie'«n.9.49 e 19152.\t)a'iV«ii>iiii<uni#lll« 

«ff ^^^' i^ ( î  ! 
et-,89,,, 

; (|e.t,p elejgante Album. 

La Migliosa, t i n tu r a del Mondo rioonoaoiuta per ta le ovunque è 

Mqua della Corona 
p r e p a r a t a da l l a p ;e i ; i ia ta |>):ofiu%eiia 

.VENEZIA — S. Sa lva tore , 48a3-23-24-25 

mmn mmmm 
idei oapelU e della feaiba 

,,Questa nuqya PMMra«jone,,.,Mn|, essendo una de||e spjite tjntufe, possiede tutt? 
facoltà di ridonare ai ófpolli ett .allji bafjia, il,i,aro,,p(^mijt)Vo e nat'ur^lq /;olqr?_.. le facoltà _ ^̂  

Essa è la p i ù rapl«ìiit t r u f a r a pR^^sre^^f^iva 'phe 
jsenxa m a e o h i a r e affatili la palle e la bìauoìierìa,' in ,pochissimi.giórni'fa'''qt-_ 
tenere, ai capali ed alla b̂ar̂ a.̂  U «»ptagàa l e ' « e r a p e r f e t t i . L ,̂ jj.'iù i^t'elè-'' 
ribilelalle a|il;e,.parohii''coìspe^. ai'sostanze' vegetali, e pcrbhè la piti economica 
non costando spltanto che- • ' " 

L i r e D U E l a liip]ttlsl)ia 

Trovasi vendibile presso rotlicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N, 6. ' 

oqpo! 

BA n̂ lHM 
M. o.,t2 
M. 9.05 

i^M. ll.aO 
0 . 16.44 

,iM. *0,10 

.4 OTTOAIK. 
0.4^, 
9.8« 

11.48 
ie.i« 
«0.88 

>A omnitM! 
,0. 7,10 

,M., 947 

0 . 16;49 
, 0 . 10.61 

li 
1146 
i7Jia 

BUINE-ISAIK D A N l K l L l ì " 

Partensie Arrivi 
SA'OSWB. A 8, 9ixmM 

E. A. 81̂ 4. ' », jr^ 
.^•iA,'Al,20 13.10 
S. A. 14.50 iia.4Si 
R. A. t8.— 19,6S • 

«*&)*«»«•* Miti 
>A ». «Annui A Diun 

0.46 WA. - . S.» 
H.S6 8. .a;. 13,40 

;, 'IMO 
18,10 

•«wiii'tiil't uu^xx-n'a II mnìiiiiiinti 

i .a ,b«ae, . ,>| l . lé l ì l iù i . 

1 

ideilo ^t^jiilimepto fjj[;mfto,et»ff90| 9-,W«(?' 
^a'rinj.di, EjoljOgo% Vi^fotza'ti^i.pjre^ '̂f^!» 
,1 deht^,^^lla m^la^ti^ eaii"Yar>Wo.P9^ffi. 

Una. stŝ t̂ola c e n t » ' G»0- " 

,$i Tende pressa l ! A i ! i f n i ^ ^ ^ i o ^ del 
giornalf«,^f^,^IHLI, ,., , , 

Udine, 1897 — Tip. Marco Eardnsoo 


